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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

(Comitato di coordinamento per la
salvaguardia della Torre di Pisa)

1. È costituito, entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un Comitato di coordina-
mento per la salvaguardia della Torre di Pi-
sa, composto da tredici esperti, italiani e
stranieri, individuati tra soggetti di alta
qualificazione scientifica, di cui due scelti
tra storici dell’arte medievale, nonchè dal
direttore dell’Istituto centrale per il restau-
ro, che ne è componente di diritto. Alla no-
mina del Comitato si provvede con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per i beni culturali e
ambientali e del Ministro dei lavori pub-
blici.

Art. 2.

(Funzioni del Comitato)

1. Il Comitato di cui all’articolo 1 è orga-
no di consulenza del Governo per gli inter-
venti di consolidamento e restauro della
Torre. Esso, in particolare:

a) definisce, anche in deroga alla nor-
mativa vigente ed alle competenze collegiali
in materia, il progetto di massima e quello
esecutivo necessari al restauro della Torre,
ed inoltre dispone in ordine all’attuazione
dei necessari interventi;

b) indica i tempi e gli oneri necessari,
in relazione ai progetti di cui alla lettera
a);

c) indica i criteri di fruizione del mo-
numento, compatibili con la sua tutela.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

(Comitato di coordinamento per la
salvaguardia della Torre di Pisa)

Identico.

Art. 2.

(Funzioni del Comitato)

1. Identico.
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2. Il Comitato, nelle more dell’attuazione
di quanto previsto alle lettere a) e b) del
comma 1, adotta, altresì, gli interventi tec-
nici necessari alla salvaguardia della Torre
di Pisa.

3. Per le attività di cui al comma 1, lette-
re a) e c), il Comitato può individuare e av-
valersi di soggetti tecnici di comprovata
idoneità ed esperienza.

4. Ogni sei mesi il Comitato presenta una
relazione sulla attività svolta e sulle spese
sostenute e da sostenersi al Presidente del
Consiglio dei ministri, che ne cura la tra-
smissione al Parlamento.

Art. 3.

(Norme finanziarie)

1. Per gli interventi di consolidamento e
di restauro della Torre di Pisa è autorizzata
la spesa di lire 6 miliardi per ciascuno degli
anni 1996 e 1997. All’onere relativo all’an-
no 1996 si provvede a valere sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 8 agosto
1996, n. 443; sono fatti salvi gli effetti
prodotti dalla predetta norma ed i relati-
vi provvedimenti adottati. All’onere relati-
vo all’anno 1997 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l’an-
no 1997, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni
culturali e ambientali.

2. Le somme complessivamente destinate
all’attività del Comitato confluiscono nella
contabilità speciale intestata al prefetto di
Pisa che, ove occorra, è autorizzato a prele-
vare le somme necessarie dai fondi in gene-
re della medesima contabilità speciale. La

2. Identico.

3. Per le attività di cui al comma 1, lette-
re a) e c), il Comitato può individuare e av-
valersi di soggetti tecnici di comprovata
idoneità ed esperienza. Gli oneri relativi al
funzionamento del Comitato sono a cari-
co dello stanziamento di cui all’articolo
3.

4. Identico.

Art. 3.

(Norme finanziarie)

1. Per gli interventi di consolidamento e
di restauro della Torre di Pisa è autorizzata
la spesa di lire 6 miliardi per ciascuno degli
anni 1997 e 1998. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1997-1999, al capitolo 9001 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1997, parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero per i
beni culturali e ambientali.

2. Identico.
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richiesta del creditore, ai fini del pagamen-
to delle somme per le quali sia intervenuta
la perenzione, è trasmessa dal Comitato al
prefetto di Pisa sulla cui contabilità speciale
sono riassegnate le somme occorrenti.

3. La Prefettura di Pisa assicura le fun-
zioni di segreteria del Comitato avvalendosi
del proprio personale e delle proprie strut-
ture.

Art. 4.

(Norme transitorie e finali)

1. Il Comitato di cui all’articolo 1 resta in
carica fino al 31 dicembre 1997.

2. Il decreto-legge 5 ottobre 1990, n. 279,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 1990, n. 360, è abrogato.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

3. Identico.

Art. 4.

(Norme transitorie e finali)

1. Il Comitato di cui all’articolo 1 resta in
carica fino al 31 dicembre 1998.

2. Identico.

3. Restano validi gli atti ed i provvedi-
menti adottati e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi ed i rapporti giuridici sorti
sulla base, rispettivamente, dell’articolo
3 del decreto-legge 29 aprile 1995,
n. 140, dell’articolo 3 del decreto-legge
28 giugno 1995, n. 256, dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 agosto 1995, n. 358,
dell’articolo 3 del decreto-legge 27 otto-
bre 1995, n. 445, dell’articolo 3 del de-
creto-legge 23 dicembre 1995, n. 546,
dell’articolo 3 del decreto-legge 26 feb-
braio 1996, n. 81, dell’articolo 3 del de-
creto-legge 26 aprile 1996, n. 217, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 25 giugno
1996, n. 335, e dell’articolo 3 del decre-
to-legge 8 agosto 1996, n. 443.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

Identico.


